


Sabato 22 maggio 2021, ore 19 · Chiostro di Morris
(Chiostri di San Domenico, Reggio Emilia)

Luca Franzetti e Cello Ensemble

Ossigeno

La tragedia pandemica ha sollevato con prepotenza il valore degli elementi essenziali
per la vita. L'ossigeno, gas necessario alla respirazione per la maggior parte degli esseri
viventi, assume una doppia valenza se considerato come fattore che uccide, quando
viene a mancare o come componente biologico dell’energia che fa rinascere. "Ossigeno"
è un inno al rinnovamento, per sottolineare che con questo concerto siamo rinati.

 
Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Suite per orchestra in re maggiore n. 3, BWV 1068: Aria

Giovanni Sollima (1962) 
Marcia

Johann Sebastian Bach
Johannes Passion: Vater unser im Himmelreich, BWV 245/5

Maurice Ravel (1875-1937)
Bolero

Johann Sebastian Bach
Johannes Passion: Machs mit mir, Gott, nach deiner Güt, BWV 245/22

Gioachino Rossini (1792-1868)
Guillaume Tell: Ouverture (parte prima)

Richard Strauss (1864-1949)
Don Quixote: Finale

Antonio Vivaldi (1678-1741)
Concerto per due violoncelli, archi e continuo in sol minore RV 532

 

Cello Ensemble
Sabrina Giovanardi, Marta Premoli  violoncelli primi

Sofia Paris, Sofia Volpiana  violoncelli secondi
Elena Cavecchi, Ester Cibotto, Beniamino Re  violoncelli terzi

Enea Bertolini, Francesco Bussei, Susanna Picciati  violoncelli quarti



Luca Franzetti comincia a studiare il violoncello tardissimo, a diciassette anni, ma a
diciotto fa già il primo concerto in orchestra.
Per ventisette anni percorre una carriera in orchestra, nelle più prestigiose compagini
italiane ed europee. Approda alla Verdi di Chailly nel 2000 e nel 2004 viene invitato da
Claudio Abbado a partecipare alla formazione della “Orchestra Mozart”. Con Abbado si
apriranno  frequentazioni  tra  le  più  prestigiose  in  Europa:  Wolfram,  Christ,  Natalia
Gutman, Daniel Harding, Ezio Bosso, ma anche artisti di tutt’altro genere, come Harbie
Hancock, Steward Copeland, Enzo Jannacci e Lucio Dalla. L’amicizia e partnership con
Abbado dureranno fino alla sua morte.
Importante l'impegno sociale mantenuto negli  anni col Venezuela nel Sistema di José
Antonio  Abreu,  e  con  l’insegnamento  nei  campi  profughi  Palestinesi  e  la  militanza
nell’associazione  “MOZART14”  che  promuove  la  musicoterapia  nei  reparti  onco-
pediatrici l’insegnamento di musica nelle carceri.
La sua carriera oggi affianca il solismo all’impegno sociale.
Quest’estate  in  agosto  si  recherà  a  Betlemme per  fondare  un’Accademia  di  musica
antica  in  un  progetto  triennale  per  combattere  gli  orrori  della  guerra  attraverso  la
diffusione  della  cultura  e  dell’educazione.  Questo  è  ciò  che  Luca  chiama  “Armi  di
costruzione di massa”.
Ogni apparizione di Luca Franzetti in pubblico è caratterizzata da questo motto: “La
Musica non è vino, ma ACQUA”.

____________________________________________

IL PROSSIMO APPUNTAMENTO

Sabato 29 maggio 2021, ore 19 · Chiostro di Morris

Elena Bakanova e Raffaele Mascolo

Supremazia dell'arte

La potenza espressiva della musica astrae dalle circostanze che l’hanno generata. La
memoria di alcune esperienze di vita, tuttavia, porta in superficie l’intreccio di valori
umani e intellettuali, le difficoltà e il peso delle scelte che soggiacciono all’avventura
creativa  e  che  solo  una  consacrazione  di  sé  all’arte  può  giustificare,  compresa  la
rinuncia  alle  seduzioni  delle  mode  e  del  successo  a  prezzo  dell’oscurità  e  dell’a-
nonimato.

 
Musiche di Nikolai Medtner, Aleksandr Skrjabin, Sergej Rachmaninov

Duo luoghi immaginari
Elena Bakanova, soprano

Raffaele Mascolo, pianoforte




